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Aree ad alto rischio ambientale

1. Gli ambiti territoriali e gli eventuali tratti marittimi prospicienti, 
caratterizzati da gravi alterazioni degli equilibri ecologici nei corpi idrici, 
nell'atmosfera o nel suolo, sono dichiarati " aree ad elevato rischio di crisi 
ambientale ". 
2. La dichiarazione di area ad elevato rischio di crisi ambientale è deliberata 
dal Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente, d'intesa con 
le regioni interessate. 

L’art. 7 della legge 349/1986, ora abrogato, definiva le aree ad
elevato rischio di crisi ambientale così:

Erano state individuate 15 aree ad elevato rischio di crisi  
ambientale: Lambro-Olona-Seveso, Po Polesine, Conoidi, Po di 
Volano, Val Bormida, Massa Carrara, Manfredonia, Napoli, Sarno, 
Brindisi, Taranto, Augusta-Priolo, Gela, e Portuscuso. 





Siti contaminati

Oggi si parla non più di aree ad elevato rischio di crisi ambientale
MA
Sito contaminato: sito che presenta livelli di contaminazione o

alterazioni chimiche, fisiche o biologiche del suolo o del 
sottosuolo o delle acque superficiali o delle acque sotterranee tali 
da determinare un pericolo per la salute pubblica o per un pericolo per la salute pubblica o per 
l'ambiente naturale o costruitol'ambiente naturale o costruito.
E’ inquinato il sito nel quale anche uno solo dei valori di 
concentrazione delle sostanze  inquinanti nel suolo o nel 
sottosuolo o nelle acque sotterranee o nelle acque superficiali 
risulta superiore ai valori di concentrazione limite accettabili
stabiliti dal DM 471/99.



Alcuni esempi di siti contaminati
Contaminazioni locali delle 
matrici ambientali soprattutto in 
aree industriali attive o dimesse;

Aree interessate da smaltimenti abusivi
o non ambientalmente corretti di 
rifiuti



Sono esclusi dalla definizione

I siti in cui si sono riscontrate contaminazioni diffuse 
dovute:
– emissioni in atmosfera
– utilizzi agricoli

Deve quindi essere effettuata un’iniziale distinzione tra 
contaminazione locale o puntiforme, identificabile con 
il problema dei siti contaminati da bonificare, e 
contaminazione diffusa, associando quest’ultimo 
fenomeno “alla deposizione atmosferica, a determinate 
pratiche agricole e ad inadeguate operazioni di riciclo 
dei rifiuti e trattamento delle acque reflue”.



Siti di interesse nazionale

L’art. 15 del DM 471/99 disciplina in modo particolareggiato il procedimento per 
gli interventi d’interesse nazionale. Essi sono individuati in relazione:

a. alle caratteristiche del sito inquinato;
b. alla quantità e pericolosità degli inquinanti presenti nel sito;
c. al rilievo dell’impatto sull’ambiente circostante al sito in termini di 

rischio sanitario ed ecologico, nonché di pregiudizio per i beni
culturali ed ambientali.

Legge N. 426 del 9 dicembre 1998: individua i primi siti di interesse nazionale.

Legge n. 388 del 23 dicembre 2000, art. 114 

Decreto Ministeriale n. 468 del 18 settembre 2001 approva il regolamento recante il 
“Programma nazionale di bonifica e ripristino ambientale” (pubblicato in G.U., suppl. 
ord. n. 13 del 16 gennaio 2002).

Legge n. 179 del 31 luglio 2002, art. 18 



I 50 siti di interesse 
nazionale



I siti di interesse nazionale

• 316 comuni, distribuiti in tutte le regioni italiane:
• circa 7 milioni di abitanti;
• Approssimativamente 860.000 ettari
• le risorse finanziarie stimate per la bonifica 

superano 3000 milioni di euro
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% di incidenza
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10%

34%
Idrocarburi
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Altri composti organici
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Amianto

Fertilizzanti e pesticidi

BTEX

Solventi

PCB

IPA

Metalli pesanti

Inquinanti riscontrati nei siti di interesse nazionale



Tipologia di siti contaminati 

56%

24%

18%

Siti industriali

Discariche illegali

Altro





Stima dei costi di bonifica

• I costi di bonifica per i siti di interesse nazionale 
ammontano a più di 3 miliardi di euro

• Costi di bonifica a breve termine dei siti di rilevanza 
regionale da bonificare (oltre 700): 1,1-1,3 miliardi di 
euro

• Costi di bonifica a medio e lungo periodo di circa 
15.000 siti: oltre 25 miliardi di euro



Alcuni dei benefici della bonifica

• Facilita lo sviluppo economico, urbano,  industriale di 
una città/area

• Migliora la qualità dell’ambiente e degli ecosistemi 
naturali

• Migliora la qualità della vita in generale
• Migliora lo stato di salute della popolazione 

potenzialmente esposta perché riduce il rischio di 
insorgenza di malattie/mortalità collegate 
all’esposizione a sostanze tossiche nelle aree inquinate



Il questionario

La nostra esperienza: valutazione dei benefici 
economici per una riduzione del rischio di 

mortalità  grazie alla bonifica dei siti 
contaminati



Preparazione del questionario

• Raccolta delle informazioni disponibili in Italia 
su:

• Popolazione esposta
• principali sostanze inquinanti presenti nei siti contaminati
• effetti delle sostanze inquinanti sulla salute umana
• mortalità per effetto delle sostanze inquinanti
• percezione del rischio delle persone
• conoscenza delle persone in relazione ai temi del 

questionario attraverso l’organizzazione dei focus group
• scelta delle città campione



La percezione del problema da parte degli intervistati

1. Secondo te, quanto è probabile per chi vive in prossimità di un sito contaminato 
contrarre: (Per ogni riga clicca la risposta appropriata) 

 
 Per nulla 

probabile
 Mediament

probabile 
 Molto 

probabile
 

       
       
 1 2 3 4 5 Non so 
a. Allergie 2,24 2,99 17,66 9,70 65,30 2,11 
b. Danni temporanei alle vie  
   respiratorie 

0,75 1,62 11,82 13,68 71,02 1,12 

c. Danni permanenti alle vie  
   respiratorie 

1 2,74 17,04 15,30 61,19 2,74 

d. Danni temporanei ai diversi 
organi 

1,49 3,48 21,02 16,79 53,11 4,10 

e. Danni permanenti ai diversi 
organi 

1 4,35 20,27 17,04 52,24 5,10 

f. Danni al fegato 2,11 5,85 19,40 15,30 45,90 11,44 
g. Varie forme di cancro 0,50 1,12 9,70 10,95 76,12 1,62 
h. Leucemia 1,49 3,23 12,19 11,44 61,82 9,83 
i. Malformazioni genetiche in  
bambini nati da genitori esposti 
all’inquinamento del sito

1,49 4,85 18,03 10,32 57,84 7,46 







Statistiche descrittive del campione: 804 rispondenti

Variabile Media Dev. Std. Minimo Max

Maschi
(dummy)

0,51 0,50 0 1

Età 47 11,59 25 84
Sposati
(dummy)

0,73 0,44 0 1

Diploma
(dummy)

0,39 0,48 0 1

Occupati
(dummy)

0,52 0,50 0 1

Composizione
familiare

3,26 1,17 1 8

Bambini 5-15
anni
(dummy)

0,22 0,42 0 1

Bambini<5 anni
(dummy)

0,07 0,25 0 1



Variabile Media Dev. Std. Minimo Max

Hearboni 0,80 0,40 0 1

Reddito 
familiare
netto (€/year)

26.955 16.872 5.000 100.000

Heard 0,90 0,30 0 1
Knowsite 0,43 0,50 0 1

Knowboni 0,37 0,48 0 1
Buona salute
(dummy)

0,46 0,50 0 1

Casalinghe 
(dummy)

0,22 0,42 0 1

Pensionati 0,15 0,36 0 1

Statistiche descrittive del campione: 804 rispondenti



Alcune conclusioni
• L’esposizione alle sostanze tossiche presenti nei siti 

contaminati possono causare effetti negativi sulla salute 
umana, oltre che inquinare l’ambiente naturale (acqua, 
suolo)

• La bonifica dei siti contaminati può ridurre gli effetti 
negativi sulle componenti ambientali e sulla salute umana

• A fronte di elevati costi da sostenere per la bonifica, ci sono 
dei benefici economico-sociali che devono essere valutati

• Il nostro questionario è il primo tentativo in Italia di 
valutazione dei benefici economici derivanti dalla bonifica 
dei siti contaminati

• I nostri intervistati sono consapevoli del problema e sono 
disposti a pagare per ridurre gli effetti negativi della 
contaminazione sulla salute umana
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